
Comitato “Io sto con Calamandrei”
Associazione Culturale “Arcobaleno” - Dolo

25 aprile
RESISTENZA IERI, OGGI e DOMANI

Performance del pittore Prof. Luciano Zarotti
Coadiuvato dal pittore Guido Benato
con inizio alle ore 15.00 allo  Squero di Dolo

Programma:
Ore 15.00 
Saluto del Sindaco di Dolo Alberto Polo;
Inizio Performance che consiste nella realizzazione 
di un dipinto di m. 3,00x2,50 sul tema della Resistenza. 
Opera realizzata dal prof. Luciano Zarotti con il 
contributo del pittore Guido Benato;

Illustrazione dell’opera del Prof. Valerio Vivian 
Docente di Storia dell’Arte al Liceo Artistico Statale 
“M. Guggenhein” di Venezia;

Intervento di Fabrizio Ferrari della Presidenza 
Provinciale ANPI di Venezia sul significato del 25 
Aprile;

Letture sulla figura dell’antifascista dolese Luigi 
Levorato a cura di Fernanda Giantin;

Intrattenimento musicale con il Coro 
“I Fiori de Suca” di Borbiago di Mira;

Coordina Rosalia Tassetto

Al termine:
parcellizzazione del dipinto in 100 pezzi 
e assegnazione ad altrettanti richiedenti.

I pezzi autografati dagli artisti potranno essere 
ritirati, dalle ore 10.00 alle ore 13.00, il Primo 
Maggio in Via Cantiere 2 (vicino allo Squero).

Il Comitato Organizzatore

Manifestazione Patrocinata dal
Comune di Dolo

Aderiscono: 
Comitato Metropolitano di Venezia per la Costituzione
Associazione Libertà e Giustizia - Circolo di Venezia
Associazione Nazionale Partigiani Italiani - Sez. di Dolo

Luigi Levorato nasce a Dolo il 20 settembre del 1897. Socialista fino al 1921 poi co-
munista della corrente di Amedeo Bordiga. Perseguitato per le sue idee antifasciste 
emigra a Modena dove forma la sua coscienza politica e diventa una figura di rilevanza 
nazionale del Partito Comunista. Condannato dal Tribunale Speciale sconta sei anni nei 
reclusori di Ustica, Ponza e Napoli. Nuovamente arrestato nel maggio del 1944 è inter-
nato nel Campo di Mauthausen. Ritorna nel maggio del 1945 gravemente malato. Di-

venta segre-
tario del 
Partito Co-
munista di 
Dolo ed è 
eletto nel-
le elezioni 
c o m u n a l i 
d e l l ’ a p r i -
le del 1946. 
È l’artefice 
p r i n c i p a l e 
della rinasci-
ta del paese. 
Muore il 10 
aprile 1958.


